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Q. CABLAGGIO

Dispositivo di tipo guidato (a bloccaggio
automatico e manuale) su linea di ancoraggio
flessibile (UNI EN 353.2) con assorbitore di energia

Doppio cordino lung. max. 2.00m (UNI EN
354/355) con asorbitore di energia

Dispositivo
anticaduta
ausiliario

Dispositivo
anticaduta
principalePREVISTI

ACCESSO

1. Il transito in copertura è reso sicuro dalla presenza di un sistema di
protezione contro le cadute dall'alto, costituito da linee orizzontali
flessibili e ancoraggi puntuali
2. Nei lavori di manutenzione in prossimità dei singoli punti di ancoraggio
(raggio operativo di 2.60m) si prevede la necessità di rimanere
obbligatoriamente collegati sia al dispositivo anticaduta principale
(costituito dal dispositivo guidato su linea d'ancoraggio flessibile
opportunamente teso) sia al dispositivo anticaduta ausiliario (costituito dal
doppio cordino)
3. nei lavori di manutenzione nelle zone d'angolo delle coperture è da
prevedersi, oltre all'utilizzo del cordino, l'utilizzo di un sistema anticaduta
guidato, dotato di blocco manuale

TRANSITO

1. E' ammessa la possibilità di arresto caduta di un operatore
2. L'area è facilmente raggiungibile per prestare tempestivo
soccorso da parte di pubblico intervento
3.a. I lavori dovranno essere svolti in presenza di personale in grado
di effettuare la chiamata di soccorso in caso di caduta
3.b. In alternativa dovrà essere garantita la presenza di lavoratori che
posseggono la capacità operativa di prestare autonomamente
l'intervento di emergenza in aiuto all'operatore sospeso al sistema di
arresto caduta

MISURE DI
RECUPERO
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1. L'accesso alle coperture A-B avviene dall'interno mediante apertura
sulla facciata. L'accesso alla copertura C dalla copertura.

Percorso orizzontale

Percorso verso il basso

Percorso di accesso
verticale

m1= Distanza raggiungibile
in trattenuta misurata sulla
falda

m2= Distanza calpestabile in
trattenuta misurata sulla
falda

Punto di accesso esterno

Punto di accesso interno su
superficie inclinata o
orizzontale

Punto di accesso interno
su superficie verticale

Linea di ancoraggio
orizzontale flessibile

Percorso verso l'alto

Ancoraggio puntuale

Gancio di sicurezza da
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Percorso verticale di
transito (scala)
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Gancio scala

Copertura praticabile piana
Area curva della copertira
raggiungibile dal basso

Minima distanza libera di
caduta
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Utilizzabile)
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COPERTURA B

Per accedere alla copertura B occorre fare lo stesso percorso come per accedere alla copertura A, ovvero passando negli
uffici del fabbricato Sitaf:
• Una volta usciti sulla copertuta B tramite linea vita flessibile ci si mette in sicurezza, oltre a  tale dispositivo saranno

presenti in copertura anche dei ganci puntuali.
COPERTURA C
Per accedere al tetto dell’edificio C occorre arrivare alla botola di accesso denominata Ai. n°1 con la seguente procedura:
· Entrare nel corpo di fabbrica est (Sitaf) del PCC dall'ingresso secondario ubicato sul lato Nord dell’edificio.
· Tale locale dovrà essere dotato di opportuna segnaletica di divieto al personale non autorizzato.
· All’interno del vano sarà ubicata una scala di servizio in c.a. per accedere al piano superiore
· Sul pianerottolo di arrivo al piano primo sarà posizionata una scala fissa alla mariara con guardia-corpo per
accedere alla copertura.
· Qui è presente una botola che si apre manualmente verso l’esterno. Le dimensioni del foro sono superiori ai
minimi richiesti (>0.50mq).
· Lo sbarco in copertura dovrà avvenire mediante la seguente procedura: in prossimità della botola vincolarsi con
un'estremità del doppio cordino da 2.00m al punto fisso previsto in prossimità dell’uscita;
· solo dopo, uscire e procedere al raggiungimento della linea vita flessibile in prossimità.

COPERTURA A
La copertura è dotata è dotata di due dispositivi principali lineari di ancoraggio orizzontale flessibile che si sviluppa a
2.30m dai limiti di bordo della copertura. Mantenendosi vincolati a questi è possibile scorrere lungo la copertura a
prevalente sviluppo longitudinale utilizzando quale DPI  anticaduta retrattile (UNI EN 360). Per questa modalità di
lavoro si raccomanda di tener conto della deformazione del cavo sotto l'azione degli operatori.
Per le lavorazioni nei lati più corti della copertura sono previsti dei ganci di sicurezza da tetto che permettono di
acceso alla parte curva della copertura con un cordino fisso da 2.00m
COPERTURA B
La copertura è dotata è dotata di un dispositivo principali lineari di ancoraggio orizzontale flessibile centrale.
Mantenendosi vincolati a questo è possibile scorrere lungo la copertura utilizzando quale DPI  anticaduta retrattile
(UNI EN 360). Per questa modalità di lavoro si raccomanda di tener conto della deformazione del cavo sotto l'azione
degli operatori.
COPERTURA C
La copertura è dotata è dotata di due dispositivi principali lineari di ancoraggio orizzontale flessibile che si
sviluppa a 2.30m dai limiti di bordo della copertura. Mantenendosi vincolati a questi è possibile scorrere lungo la
copertura a prevalente sviluppo longitudinale utilizzando quale DPI  anticaduta retrattile (UNI EN 360). Per questa
modalità di lavoro si raccomanda di tener conto della deformazione del cavo sotto l'azione degli operatori.
Per le lavorazioni nei lati più corti della copertura sono previsti dei ganci di sicurezza da tetto che permettono di
accesso alla parte curva della copertura con l'aggiunta di un cordino fisso da 2.00m

TRANSITO

MISURE DI RECUPERO

1. E' ammessa la possibilità di arresto caduta di un operatore.
2. l'area è facilmente raggiungibile per prestare un tempestivo soccorso da

parte di pubblico intervento.
3. I lavori dovranno essere svolti solo in presenza di personale in grado di

effettuare le chiamate di soccorso in caso di caduta.
4. In alternativa dovrà essere garantita la presenza di lavoratori che

posseggono la capacità operativa di prestare autonomamente L'intervento
di emergenza in aiuto dell'operatore sospeso al sistema di arresto caduta.

COPERTURA A
Per accedere al tetto piano dell’edificio occorre  ovvero passare negli uffici del fabbricato Sitaf con la seguente procedura:
· Entrare dall’ingresso principale, nel corpo di fabbrica centrale, ed entrare negli uffici Sitaf. Salire di un livello fino al primo
piano, pendere il corridoio uffici e oltrepassare la porta al fondo .  A sinistra entrare nell’antibagno, oltrepassare il disimpegno ed
entrare nel locale di fronte. Nel locale sarà predisposta un serramento apribile nella facciata continua per poter accedere alla
copertura B Av. n°2
· In prossimità dello sbarco sarà possibile mettersi subito in sicurezza direttamente alla linea vita orizzontale flessibile.
Scorrendo sulla linea vita si raggiunge, sul lato opposto l’altro fabbricato A.
· Per accedere alla copertura  A sarà necessario utilizzare una piccola scaletta predisposta per superare il dislivello di circa
0,40 m. .
· Saliti sulla copertura, a circa 2.30 m dal bordo sarà posizionata e facilmente raggiungibile la linea vita.
· La copertura A sarà dotata complessivamente di 2 linee vita e di punti singoli per accedere anche alle zone di testa del
fabbricato

ACCESSO
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A-L2 Copertura - punti di accesso e Linea vita
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A-L0 - Percorsi di accesso alla copertura
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A-L1 - Percorsi di accesso alla copertura
Legenda delle specifiche misure di sicurezza
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Cantiere operativo
Chantier de construction

Dott. Arch. Corrado GIOVANNETTI
Albo di Torino
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IL PROGETTISTA/LE DESIGNER

Come indicato
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(-)
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(MUSINET ENG.)
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